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BRESCIA Nel calcio i numeri
non mentono mai. Dura e
cruda verità con la quale gli
allenatori devono dare i con-
ti. Il bel gioco, l'equilibrio di
squadra, il potenziale di un
gruppo sono ideologie utopi-
che di fronte a mancanza di
risultati e sconfitte. Le due
consecutive in campionato
del Brescia contro Modena e
Bari hanno messo in luce i
problemi della squadra di

Daniele Gastaldello. Avvisa-
glie di un possibile scivolone
si erano manifestate nelle
giornate scorse. I pareggi in
extremis con Ascoli e Feral-
pisalò, la vittoria risicata di
Terni avevano nascosto, co-
me la polvere sotto il tappe-
to, alcune difficoltà alle quali
i biancazzurri stavano an-
dando incontro. Ma la vitto-
ria, nel calcio come in altri
sport, lava ogni ferita e spaz-
za il campo dalle critiche.

Biancazzurri in calo
Il brusco ritorno sulla terra
dei biancazzurri dopo 7 risul-
tati utili consecutivi e 5 clean
sheet ha radici profonde. I
biancazzurri hanno il penul-
timo attacco della B davanti
solo alla Feralpisalò con 7 re-
ti all’attivo, realizzate con
una percentuale alta nei mi-
nuti finali delle partite e scar-
sa nei primi 45'. Incrociando

statistiche e dati emerge la
mancanza di ritmo della
squadra e l'assenza di impre-
vedibilità del gioco offensi-
vo. Il fraseggio e la circolazio-
ne palla degli uomini di Ga-
staldello risulta essere tra le
più lente dell'intero torneo
cadetto: 5094 tocchi, dietro
solo a Lecco e Südtirol. Bian-
cazzurri tra gli ultimi anche
nella speciale classifica dedi-
cata al dribbling (44,3% di
media). Una incapacità di sal-
tare l'avversario evidenziata

dai soli 11 assist di squadra in
9 gare. Pesa la scarsa propen-
sione dei giocatori all’uno
contro uno, anche per quel
che riguarda i cross (nono-
stante l’ottima propensione
nel vincere i duelli aerei).

Il Brescia predilige azioni
verticali e non in ampiezza
relegandola al quartultimo
della speciale classifica con
168 traversoni. Scavando in
profondità nel dato si nota la
mancanza di realizzazioni
da fuori area, in contropiede
così come da calci piazzati. Il
penalty conquistato da Bian-
chi e trasformato da Moncini
contro il Bari ha smosso la
classifica dei rigori a favore.
Ma non tutto è da buttare.

In fase difensiva i biancaz-
zurri brillano con soli 32 tiri
subiti. Il Brescia è nelle pri-
me posizioni per palle inter-
cettate (63) e sale sul podio
per tiri intercettati (50).

Feralpisalò,
la missione riscatto

passa dagli ex

SERGIOZANCA

SALÒ Nella Feralpisalò so-
no ben 5 gli ex Cosenza, av-
versaria domani in campio-
nato. Si tratta del difensore
Michele Camporese, non
ancora sceso in campo per
un infortunio alla caviglia,
del centrocampista Luca
Fiordilino, le punte Andrea
La Mantia e Karlo Butic. Ol-
tre all’allenatore Marco Zaf-
faroni. Allo stadio «Marul-
la» ci terranno a disputare
una buona prova, e farsi
rimpiangere.

Numerosi doppi incroci
Firmato nel luglio del 2021
col Chievo, e subito svinco-
lato per il fallimento della
società scaligera, il mese
successivo il tecnico varesi-
no è volato in Calabria. Co-
stretto a fare i salti mortali
per costruire in fretta e fu-
ria una rosa decente, si è
barcamenato, restando in
sella fino a dicembre, eso-
nerato infatti dopo la 16a

giornata. Al mercato di gen-
naio è stato tesserato tra gli
altri Camporese, che ha
contribuito a salvare il Co-
senza, affidato poi a Pier-
paolo Bisoli.

Butic, croato di Zara, è ri-
masto coi rossoblù nel giro-
ne di andata del torneo
2022/23, agli ordini di Davi-
de Dionigi: un gol (al Ge-
noa) in 13 presenze. Con la
Feralpisalò ha siglato la re-
te della matematica pro-
mozione in B, contro la
Triestina, lo scorso 8 aprile.
Fiordilino e La Mantia han-
no giocato a Cosenza nel
2015/16, in C, agli ordini di
Giorgio Roselli: 13 gol per
l’attaccante.

In passato ci sono stati al-

tri due protagonisti che
hanno difeso i colori di en-
trambe le società: Michele
Castagnetti e Mimmo To-
scano. Il centrocampista,
emiliano, giunto dal Noce-
to nel 2011, ai tempi di
Gianmarco Remondina, ha
giocato sul lago due anni in
C1, dimostrando di posse-
dere buon piede, e un tiro
folgorante. Curioso che le
sue 5 reti nell’arco di due
stagioni abbiano fruttato al-
trettante vittorie (con Lati-
na, Prato, Pavia, Treviso e
Südtirol). Nel 2013 ha fir-
mato un triennale con il Co-
senza, ma nel 2014 ha ac-
cettato il richiamo di Re-
mondina della Carrarese.
Dal 2018 è alla Cremonese.

Toscano ha rilevato Mi-
chele Serena, debuttando
con la Feralpisalò l’11 mar-
zo 2018, a Gubbio, vincen-
do per 1-0, gol di Mattia
Marchi, giorno in cui il ds
Francesco Marroccu ha rot-
to coi gardesani, e accetta-
to l’offerta di Massimo Cel-
lino, passando al Brescia.
L’avventura di Toscano sul-
la panchina verdeblù è du-
rata sino ai play-off del
campionato successivo (al
suo posto Damiano Zeno-
ni). In precedenza il tecni-
co calabrese aveva conqui-
stato col Cosenza la promo-
zione in B da calciatore
(’97-98) e da tecnico (dop-
pio balzo dalla D alla C2,
poi alla C1 tra il 2007 e il
2009).

Le reti segnate nei primi 45’
Prima Borrelli sblocca la gara
di Lecco al 3’, poi Moncini
realizza il rigore contro il Bari

• I verdeblù si affidano
a Camporese, Fiordilino,
La Mantia e Butic
per la sfida di Cosenza
E in panchina c’è Zaffaroni

Serie B
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Il tecnico Marco Zaffaroni

Serie B

Bassa finalizzazione Il Brescia è sest’ultimo in B nella graduatoria che analizza il rapporto tra conclusioni e gol: 6,1% per i biancazzurri

• Solo 7 gol segnati
in 9 partite e una
scarsa propensione
all’uno contro uno
Ma la retroguardia
è la meno battuta
di tutta la categoria

Brescia, le difficoltà
partono dall’attacco

Calcio

Bresciaoggi Venerdì 3 novembre 2023 33




